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666 Le Messe della Settimana Santa  

Con la celebrazione della Domenica della Pal-
me (oggi in Cattedrale ad Anagni, alle 11.30) 

si aprono i riti della Settimana Santa presieduti 
dal vescovo Lorenzo Loppa e che culmineranno 
domenica prossima 4 aprile con la Messa di Pa-
squa e il pontificale, sempre alle 11.30 e dalla 
Cattedrale anagnina. Gli altri appuntamenti pre-
visti sono quelli della Messa crismale di mercole-
dì, della Messa in Coena Domini di giovedì, 
dell’azione liturgica del Venerdì santo e della Ve-
glia di Pasqua.  
Tutti i riti verranno trasmessi in diretta sui social 
della diocesi: pagine Facebook “Diocesi Anagni 
Alatri” e “Anagni-Alatri Uno”, canale Youtube dio-
cesano e sito internet, di recente rinnovato. Su 
questi stessi social si può trovare anche la locan-
dina con il dettaglio e gli orari.

ONLINE

Una storia di fede lunga 160 anni
DI GIORGIO ALESSANDRO PACETTI 

La Confraternita della Madonna del-
le Rose compie 160 anni: correva 
infatti il 1861, anno in cui si suc-

cedevano tanti accadimenti importan-
ti, ad iniziare dalla firma con cui Vitto-
rio Emanuele II proclamava l’unità 
d’Italia insediando a Torino il primo 
Parlamento nazionale, quando a Piglio 
Luigi Dell’Orco fondò il sodalizio di fe-
de della Madonna delle Rose, ispirato 
all’omonimo santuario di Piglio. Da al-
lora la Confraternita è stata sempre in 
prima linea nella trasmissione e nella 
difesa della fede attraverso la pietà po-
polare, ma anche nella promozione del-
le opere di misericordia spirituali e ma-
teriali, tenendo inoltre sempre vive le 
tradizioni culturali del paese. Ma que-
sta tradizione, purtroppo, da qualche 
anno sta conoscendo delle battute d’ar-

resto e l’emergenza sanitaria rischia di 
far scomparire del tutto questa presen-
za così importante per Piglio, nonostan-
te l’affezione dei fedeli immutata nei 
confronti della Madonna delle Rose. Ba-
sti pensare che l’ultima assemblea del 
sodalizio si è tenuta nel febbraio del 
2019, per l’approvazione del bilancio 
consuntivo annuale del 2018, con la 
presenza di appena 13 dei 74 confra-
telli e consorelle iscritti, compresi il 
priore, l’economo, la cassiera, il se-
gretario e l’allora parroco di Piglio 
don Gianni Macali. 
Eppure le Confraternite da sempre rap-
presentano una forte e valida presenza 
in seno alla Chiesa, anche per l’unità di 
intenti e di programmi che i fratelli con-
dividono, testimoniando fede e servi-
zio a Dio e inoltre animando processio-
ni e feste patronali, mantenendo vivi 
usi e costumi che si tramandano di ge-

nerazione in generazione. Nel loro se-
no ci sarebbe bisogno, tuttavia, di nuo-
va linfa vitale che i giovani possono da-
re con il loro entusiasmo e soprattutto 
con la scelta gioiosa di appartenere sì 
ad una Confraternita, ma anche di es-
sere fratelli di tutti. L’augurio è che la 
comunità di Piglio non disperda una 
così grande tradizione, tanto più che 
proprio quest’anno sono previste le ele-
zioni per il rinnovo dei consigli diretti-
vi, per il prossimo quinquennio carico 
di sfide e di attese, delle tre Confrater-
nite del paese e precisamente, oltre a 
questa delle Rose, anche quella del 
Santissimo nome di Maria e dell’Ora-
torio (che si appresta addirittura a ce-
lebrare i 250 anni dalla fondazione, 
così come accertato da documenti 
d’archivio ritrovati dall’ex parroco 
don Marcello Coretti) e quella di 
sant’Antonio da Padova.

La longeva Confraternita  
della Madonna delle Rose  
di Piglio taglia il traguardo  
ma non mancano i problemi 
per preservare la tradizione

La confraternita nel 1990

Premio letterario a Fiuggi 

Il Comune di Fiuggi, tramite l’assesso-
rato alla Cultura, e l’associazione “Tro-

vautore” hanno bandito la terza edizio-
ne del concorso letterario “RacconTiA-
mo Fiuggi”. Si tratta di un concorso aper-
to a tutti coloro che vorranno, attraver-
so una narrazione, raccontare un po’ di 
sé e delle proprie emozioni, con riferi-
mento sia a questo periodo di emergen-
za sanitaria che stiamo vivendo che su 
qualsiasi altro tema. Oltre al vincitore, 
una menzione speciale sarà assegnata al 
miglior racconto nel quale sia presente 
almeno un riferimento alla città di Fiug-
gi, attraverso la sua famosa acqua, al suo 
patrimonio storico, artistico, architetto-
nico e ambientale. Gli elaborati vanno 
inviati entro il 2 maggio prossimo e il re-
golamento completo per la partecipa-
zione è sulla pagina Facebook di Trovau-
tore. La giuria è composta da Antoniet-
ta Pastore, Paolo Colagrande e Antonio 
Esposito. La premiazione è prevista per 
il 31 luglio.

La famiglia torni al centro
Il vescovo Lorenzo Loppa ha dato indicazioni ai sacerdoti sui riti pasquali 
Sollecitata anche la massima sensibilità nella colletta per la Terra Santa
DI IGOR TRABONI 

Quelli che stiamo viven-
do sono giorni difficili 
«anche se la speranza - 
che continua ad affian-

care ancora una situazione di 
smarrimento e ansia - ha dei 
motivi in più per respirare, co-
me, ad esempio, la possibilità 
del vaccino e una messa a pun-
to più efficace degli antidoti di 
contrasto al Coronavirus». Lo 
scrive il vescovo Lorenzo Lop-
pa ai sacerdoti della diocesi di 
Anagni-Alatri, nel dare loro in-
dicazioni in merito alle cele-
brazioni della Settimana San-
ta: le celebrazioni liturgiche 
prevedono la partecipazione 
dei fedeli in presenza «nel ri-
spetto dei decreti governativi 
riguardanti gli spostamenti sul 
territorio e il protocollo da os-
servare all’interno delle chie-
se», sottolinea il presule. E co-
sì, a differenza dell’anno pas-
sato, vescovo e sacerdoti po-
tranno celebrare assieme la 
Messa crismale, mercoledì 
prossimo alle 18 nella Catte-
drale di Anagni, sempre nel 
pieno rispetto delle norme 
previste dall’emergenza sani-
taria; stessa modalità anche 
per gli altri riti della Settima-
na Santa e il cui programma 
completo, con il dettaglio de-
gli orari, è stato pubblicato sul 
rinnovato sito www.diocesia-
nagnialatri.it e sui social (pa-
gine Facebook della diocesi e 
del mensile Anagni-Alatri Uno 
e profilo Twitter), mentre tut-
te le celebrazioni verranno tra-
smesse in diretta da questi stes-
si mezzi, oltre al canale Youtu-
be della diocesi. 
Nella lettera in questione, 
monsignor Loppa aggiunge 
poi un altro passaggio «che ci 
deve stare molto a cuore e che 

Dal presule arriva 
l’invito a imitare  
la figura fedele 
di san Giuseppe

quest’anno deve vederci parti-
colarmente sensibili e genero-
si: la colletta per la Terra San-
ta. La cura dei Luoghi Santi de-
ve essere al centro della nostra 
preoccupazione, ma non solo 
perché sono i luoghi dell’In-
carnazione, ma anche perché 
la situazione che si è creata con 
la pandemia ha impoverito an-
cora di più i cristiani di quel-
la terra che hanno perso il la-
voro e la possibilità di vivere 
dignitosamente per l’assenza 

completa dei pellegrini. E que-
sto è vero per le persone e per 
le comunità». 
Ma il vescovo Loppa coglie an-
che l’occasione per ricordare 

al clero diocesano e ai religio-
si l’importanza dell’Anno del-
la famiglia indetto da papa 
Francesco e aperto il 19 mar-
zo scorso in occasione del 5° 
anniversario della pubblica-
zione dell’Esortazione aposto-
lica “Amoris Laetitia” e che si 
concluderà il 22 giugno 2022 
in occasione del X incontro 
mondiale delle famiglie, previ-
sto a Roma: «La pandemia ci 
ha fatto riscoprire ancora di 
più il ruolo della famiglia co-

me chiesa domestica e l’impor-
tanza dei legami tra le fami-
glie. Avremo più di un anno a 
disposizione per rimettere al 
centro del nostro interesse e 
del nostro impegno la fami-
glia con molte proposte e ini-
ziative in sintonia con l’Ufficio 
diocesano della famiglia e non 
solo a livello diocesano, ma 
anche a livello foraniale e par-
rocchiale. La famiglia deve di-
ventare sempre di più la misu-
ra della missione della Chiesa 
e dell’impegno pastorale. Se 
un riconoscimento sociale del-
la famiglia più concreto e visi-
bile lo chiediamo allo Stato, a 
maggior ragione è necessario 
garantire alla stessa un tale ri-
salto nelle nostre comunità». 
Così come l’importanza pasto-
rale dell’anno in corso è data 
anche dall’anno dedicato a san 
Giuseppe, ulteriore iniziativa 
voluta dal pontefice. A tal pro-
posito il vescovo di Anagni-
Alatri rimarca come «la pub-
blicazione della Lettera apo-
stolica “Patris Corde” di papa 
Francesco, accompagnata dal 
Decreto della Penitenzieria 
apostolica con il dono di spe-
ciali indulgenze, offre partico-
lari sollecitazioni e occasioni 
per venerare san Giuseppe, ap-
profondire di più la sua mis-
sione di custode dei tesori del-
la Redenzione e invocare la sua 
protezione sulla Chiesa, sulle 
famiglie e sull’intero popolo 
di Dio. San Giuseppe, silen-
zioso e buono, fedele e mite, 
forte e coraggioso ci insegna 
cosa dobbiamo fare come ami-
ci di Gesù e pastori. Di lui pos-
siamo imitare il silenzio atti-
vo di un cuore capace di ascol-
tare in maniera così profonda 
il mistero dell’altro, da farsene 
delicato e amorevole custode, 
senza tradirne mai il segreto».

La celebrazione del Mercoledì Santo dello scorso anno (Foto Rondinara)

In visita alla Caritas di Rieti
Una delegazione della Cari-

tas diocesana, rappresen-
tata dal co-direttore Pier-

giorgio Ballini e dal vicediretto-
re Vincenzo Piccolo, insieme ad 
altri due collaboratori, ha fatto 
visita alla Caritas di Rieti. Si è trat-
tato di un incontro cordiale e for-
mativo, utile soprattutto per con-
frontarsi sui servizi offerti 
nell’aiuto agli indigenti. Il diret-
tore della Caritas reatina, don Fa-
brizio Borrello, insieme alla sua 
équipe diocesana della Chiesa sa-
bina, si è reso disponibile per far 
visitare i locali ed i vari progetti 
in atto. E’ stata un’occasione, que-
sta, per prendere visione anche 
dell’Emporio solidale, attivato 
oramai da alcuni anni presso la 
Caritas di Rieti; si tratta di un pro-
getto che la stessa Caritas di Ana-

gni-Alatri sta sviluppando e che 
si vedrà di rendere operativo già 
nei prossimi mesi, così da aggiun-
gersi agli altri servizi già prestati 
e a quelli pure nati di recente. 
Dalla Caritas di Anagni-Alatri un 
ringraziamento particolare anche 
al vescovo di Rieti, Domenico 

Pompili che, nell’accogliere la de-
legazione ciociara, ha sottolinea-
to l’importanza del connubio tra 
le Caritas regionali e, soprattutto, 
quanto sia fondamentale metter-
si al servizio degli altri, special-
mente in questo periodo così dif-
ficile e complicato, in cui la pan-
demia sta mettendo a dura pro-
va bisogni e dignità personali. 
«E’ solo il primo degli incontri 
che abbiamo intenzione di fare – 
ha dichiarato a margine della vi-
sita in quel di Rieti il vicediretto-
re Vincenzo Piccolo – perché cre-
diamo sia importante confron-
tarsi con le altre Caritas della re-
gione e mettere in rete servizi e 
possibilità. Ringraziamo don Fa-
brizio e la sua équipe per averci 
accolti e resi partecipi delle loro 
attività».

Un momento della visita

«Radici» per la vita nascente 

Anche l’associazione Radici di Alatri ha ade-
rito alla Giornata per la vita nascente, cul-

minata ieri in un vero e proprio festival della 
vita nascente, trasmesso in modalità virtuale. 
L’adesione del sodalizio di Alatri, che si è ag-
giunto dunque a quello di decine e decine di 
altre realtà di tutta Italia, si è concretizzato in 
particolare secondo due modalità: attraverso 
una dichiarazione che spiega le motivazioni di 
questa adesione, prendendo spunto dal ro-
manzo “Robinson Crusoe” di Rudyard Kipling, 
e con un breve video realizzato da Salvatore Ra-
poni e Valeria Testa che, in 15 secondi, raccon-
tano ciò che per loro rappresenta la bellezza 
della vita.  
Il video in questione, che ha raccolto già cen-
tinaia di visualizzazioni, si può trovare sul-
la pagina Facebook dell’associazione Radi-
ci e sui social della diocesi di Anagni-Alatri 
che di recente ha collaborato con lo stesso 
sodalizio culturale alatrense per una mani-
festazione online per celebrare l’ultima Gior-
nata per la vita.

ALATRI

Don Ghirelli: 
«Porto l’Africa 
anche ad Alatri»

Don Giuseppe Ghirelli, ora 
parroco ad Alatri e già sacerdote 
fidei donum della diocesi di 

Anagni-Alatri, mercoledì scorso ha 
raccontato la sua esperienza in Africa 
all’interno dell’iniziativa online 
organizzata da Missio Giovani per la 
Giornata dei missionari martiri. 
Assieme a tre missionari della diocesi 
di Padova tuttora presenti in Etiopia, 
don Giuseppe Ghirelli ha raccontato i 
sei anni trascorsi nella prefettura 
apostolica di Robe, dove è arrivato a 60 
anni e nonostante in molti lo 
sconsigliassero a fare quel passo 
proprio in ragione dell’età. Ma il 
desiderio e l’impeto missionario di don 
Peppe, come è comunemente 
conosciuto da tutti, hanno avuto la 
meglio e l’esperienza si è rivelata 
fortissima, anche una volta tornato in 
Italia. Il sacerdote ha raccontato di 
come ha ora dovuto rivedere tante cose 
della sua vita di fede e personale, 
dando più importanza a quella 
essenzialità che in Etiopia ha potuto 
toccare ogni giorno. «Anche alcuni 
verbi sono cambiati - ha detto don 
Ghirelli - e se qui in Italia la pastorale 
prevede tante cose da fare e da 
organizzare, adesso cerco di avere più 
attenzione per l’ascoltare, il dialogare. 
Il lavoro che ho fatto lì in quei 6 anni 
adesso mi sta aiutando tanto; in 
Etiopia avevo una piccola comunità e 
quindi dovevo concentrarmi più che 
altro su una presenza cristiana, sulla 
testimonianza, sull’esempio da dare. Ed 
è quello che ritrovo ora nella mia 
parrocchia, dove lavoro con un giovane 
sacerdote vice parroco e dove tante 
iniziative e attività non si possono fare 
per l’emergenza sanitaria. Ecco allora 
che ritrovo la dimensione missionaria 
dedicando più attenzione alla mia vita 
cristiana e spirituale, alla mia 
formazione interiore che è tanto 
importante, alla preghiera, al contatto 
con le persone anche se è solo con una 
telefonata o con i social, con i piccoli 
gesti quotidiani di attenzione, di carità, 
di servizio». Don Giuseppe Ghirelli ha 
poi offerto la testimonianza anche di 
alcuni simpatici episodi in terra di 
missione, come la cucina ciociara 
esportata in Etiopia, insegnando ad 
una donna del posto un certo modo di 
preparare i piatti proprio secondo la 
tradizione contadina oppure la 
genziana prodotta laggiù, dopo aver 
portato delle radici in Italia, e che era 
una prelibatezza per gli altri missionari 
e per gli ospiti che si affacciavano. 

Igor Traboni

Don Ghirelli in Etiopia

DOPO LA MISSIONE


